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Diario di comunità …                         … nella Pace 
Hanno incontrato il Signore:                                                         Giorgio Moroni anni 68 

CALDO NIDO 
in questa domenica si effettua la 
raccolta mensile per pagare la 
nuova centrale termica della 
Scuola materna 
 

FESTA 
Lunedì 9 viene recuperata la so-
lennità liturgica dell’Annunciazio-
ne perché il 25 marzo era la do-
menica della Palme. 
 

AGESCI 
Lunedì 9 alle ore 21, riunione dei 
capi scout 
 

MESSA FERIALE 
Martedì 10 aprile, l’eucaristia del-
le ore 18.30 viene sospesa. 
 
GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 10, alle ore 21, lettura e 
commento dei testi dell’eucaristia 

Domenica 8  II^ DI PASQUA   At 4,32-35   Sal 117   1Gv 5,1-6   Gv 20,19-31. 

Lunedì 9  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE Is 7,10-14; 8,10   Sal 39   Eb 10,4-10   Lc 1,26-38. 

Martedì 10  At 4,32-37   Sal 92   Gv 3,7-15. 

Mercoledì 11  Santo Stanislao   At 5,17-26   Sal 33   Gv 3,16-21. 

Giovedì 12  At 5,27-33   Sal 33   Gv 3,31-36. 

Venerdì 13  At 5,34-42   Sal 26   Gv 6,1-15. 

Sabato 14  At 6,1-7   Sal 32   Gv 6,16-21. 

Domenica 15 III^ DI PASQUA  At 3,13-15.17-19   Sal 4   1 Gv 2,1-5°   Lc 24,35-48 

domenicale. In patronato. 
 

EDUCATORI 
I catechisti delle medie, giovedì 12, si ritrovano per preparare il pellegrinaggio 
dei ragazzi ad Assisi dal 27 al 30 aprile. 
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Signore, non so come e quanto credo, 
la mia fede è così alterna. 
Non ti ho visto, non mi sei apparso, 
non ho messo le mani nei buchi dei chiodi, 
eppure colgo la tua presenza, 
il tuo amore vivo e reale, come una certezza. 
Mi scontro con tanti dubbi, 
domande senza risposta mi assalgono,  
svariati interrogativi minano la certezza 
della tua presenza, del tuo amore, del tuo esistere. 
Eppure la tua Parola, come luce gentile, 
mi illumina e guida, 
il tuo perdono  mi rinnova, 
il tuo donarti mi stupisce e mi da certezze. 
La relazione con te è “in-credibile”, 
non sempre credibile, 
meravigliosa, ricca di sorprese, sempre oltre, 
totalmente dentro a te, che sei il Credibile. 
In questa danza di fede, ancora una volta tu mi dici beato. 
Signore credo: aiuta la mia incredulità. 



Ancora un po’ di pazienza e il nuovo sito web della parrocchia sarà pronto. E sì, 
perché come molti si saranno accorti, da un po’ di tempo il nostro sito accusa problemi di utilizzo: 
messaggi di vincite grandiose si inserivano prima di riuscire ad aprirne la pagina… news letter e nu-
meri dell’Insieme che non arrivano più, neanche nella spam. Insomma “ciamava novo”, come si suol 
dire da noi. Ma tranquilli, tra pochi giorni potremo ammirare le nuove vesti di parrocchiacampalto.it, 
ovviamente l’indirizzo rimane sempre quello.  
Ormai sono molti anni che anche la nostra parrocchia è on-line e abbiamo visto come questo sia 
diventato molto utile e pratico, per rimanere aggiornati sugli eventi e gli appuntamenti che la nostra 
comunità vive e propone, e per raggiungere anche chi abita fuori Campalto. 

w ww ... 

«Non so ora 
che cosa accadrà. Abbiamo dei giorni difficili 
davanti a noi. Ma ora non importa. Perché sono 
stato sulla cima della montagna. E non mi inte-
ressa. […] Voglio solo fare il volere di Dio. E Dio 
mi ha permesso di salire sulla montagna. E di là 
ho guardato. E ho visto la Terra Promessa. Forse 
non ci arriverò insieme a voi. Ma voglio che que-
sta sera voi sappiate che noi, come popolo, arri-
veremo alla Terra Promessa. E questa sera sono 
felice. Non ho paura di nulla. Non ho paura di 
alcun uomo, i miei occhi hanno visto la gloria del 
Signore che viene». 
Non si può prescindere da queste parole rievo-
cando l’assassino del pastore Martin Luther King, 
apostolo della nonviolenza, difensore dei diritti, 
oltre che premio Nobel per la Pace. Sono state le 
sue ultime. Rese profetiche perché poche ore 
dopo – la sera del 4 aprile 1968 – egli veniva 
ucciso a Memphis, Tennessee, da alcuni colpi di 
arma da fuoco. 
Da dove proviene Martin Luther King? Alcune 
risposte a questa domanda potrebbero apparire 
ovvie: una radice fondamentale è la negritudine. 
Anzi, la negritudine nel Sud razzista. Lui stesso 
racconta lo shock per come venne a contatto con 
questa realtà – e quanto fu dolorosa – quando a 
otto anni dovette incomprensibilmente rinunciare 
all’amicizia di un bambino bianco vicino di casa. 
Non si può omettere di citare, tra le radici di King, 
la chiesa.  
Certo, la chiesa “evangelica”, la sua dottrina della 
grazia, la centralità della Bibbia, ma soprattutto la 
chiesa “nera”, lo Spiritual, quel connubio di fede e 
di anelito alla libertà che aveva creato comunità 

dove si predica, si prega e si canta, ma anche 
dove ci si incontra per affrontare le questioni che 
riguardano la vita della comunità sociale, il ragaz-
zo arrestato, la polizia violenta, il datore di lavoro 
prepotente. E’ lì che nacque il campione dei diritti 
civili. 
A cinquant’anni dalla morte possiamo dire di aver 
imparato almeno questa lezione da lui, cioè che 
lo scontro sociale può avere un profondo valore 
spirituale se viene affrontato con la «Forza d’A-
mare». Come parola conclusiva, bisogna ricorda-
re il suo concetto di «Beloved Community», di 
Comunità prediletta, l’idea più straordinaria e utile 
di King.  
La desegregazione per King non era un fine, ma 
un passo intermedio verso una visione più gran-
de: «Il fine non è la riconciliazione; il fine non è la 
liberazione; il fine è la creazione della Comunità 
prediletta». Si tratta di una comunità civile nella 
quale persone di diverse provenienze si ricono-
scono come interconnessi e comprendono che il 
benessere individuale è inestricabilmente con-
nesso al benessere degli altri.  
Il fine di ogni cambiamento sociale non è sola-
mente la tolleranza, e neppure il riconoscimento 
dei diritti umani e civili, o il progresso delle condi-
zioni economiche; questi sono passi necessari, 
ma non sufficienti al progresso umano. Non ci si 
può fermare finché non si supera il pregiudizio e 
la diffidenza che dominano la natura umana.  
La strada verso la Comunità prediletta è la ricon-
ciliazione di persone che sono state in conflitto 
ed è fondata su un profondo senso di intercon-
nessione umana, di armonia trascendente e di 
amore tra tutte le persone umane. 

omunita’ prediletta c 

Questo ci permette di condividere i contenuti anche sulla pagina di Facebook ( che invitiamo tutti a 
seguire, mettendo il famoso “mi piace” o se preferite “like” su parrocchia campalto), anche questa 
molto seguita. Il nuovo sito avrà una “faccia” un po’ diversa, utile per essere visualizzato bene anche 
dal cellulare oltre che dal computer, per questo disporrà di immagini più grandi, avrà sezioni dedicate 
agli Eventi e alla Vita di comunità e alla pubblicazione di video, inoltre troverete un link 
(collegamento) ad una pagina dove poter leggere le letture del giorno e un calendario degli appunta-
menti comunitari di tutto l’anno. Ciò che rimane invariata è la possibilità di scaricare l’Insieme, visua-
lizzare il libretto dei canti, tutte le informazioni sugli orari delle messe e i contatti, la galleria fotografi-
ca e le sezioni dedicate ai gruppi. I referenti sono Laura e Paolo, che potrete contattare per informa-
zioni e chiarimenti.  
Ci auguriamo che tutto questo abbia suscitato la vostra curiosità e vi invitiamo quindi a tenervi pronti 
per incominciare a navigare tra le nuove pagine del nostro sito.                                                  Laura 

Sarà compito del Consiglio di Co-
munità, fare un bilancio della Quaresima,  della 
grande Settimana e del Triduo Pasquale che ab-
biamo da poco celebrato.  
Oggi mi sento di dire personalmente e di fare 
anche da portavoce di molte persone, per espri-
mere la contentezza per le celebrazioni di cui 
siamo stati partecipi. Questa contentezza la vo-
glio trasformare in ringraziamento nei confronti  di 
quanti ci hanno dato questa possibilità.  
Non possiamo non cominciare dalla Fabbrica 
della Liturgia che ha pensato e coordinato il tutto. 
Un grazie a chi si è messo a disposizione per 
proclamare la Parola di Dio evitando di cercare 
lettori all’ultimo minuto o per distribuire l’eucaristia 

valorizzando il segno del pane spezzato e la co-
munione al corpo e sangue di Cristo. 
Una parte decisiva delle liturgie viene svolta dal 
canto. Siamo riconoscenti nei confronti di chi ani-
ma l’assemblea, tentando di farla diventare un 
popolo che prega due volte perché canta. Nella 
nostra chiesa le composizioni floreali non sono 
mai banali e di scarsa qualità. Siamo fortunati ad 
avere chi, con passione e competenza realizza 
questi capolavori. Tutto questo infine, non ci deve 
far dimenticare le nostre amiche che ogni venerdì 
tengono pulita e in ordine la chiesa con tantissimo 
amore. Sì, queste persone hanno usato il proprio 
colore per dare vita al variopinto arcobaleno im-
magine della nostra comunità.        don Massimo 

razie g 

Ci sarà Andrea Grillo, come relatore al terzo incontro organizzato per i 
cinquant’anni della dedicazione della Chiesa di San Benedetto. In quella serata, continuando una 
specie di visita virtuale della chiesa, dopo l’ambone ci fermeremo davanti all’altare. Proveremo a 
ragionare assieme in un confronto che avrà questo titolo: “Comunicando al corpo e al sangue di Cri-
sto, entriamo in una vita nuova ed in una fraternità nuova”. Ma conosciamo meglio chi è Andrea Gril-
lo:  savonese, teologo laico, padre di due bimbi, Margherita e Giovanni Battista.  
Dopo la laurea in giurisprudenza presso l'Università di Genova (nella quale ha conseguito pure la 
laurea in Filosofia), ha compiuto gli studi teologici a Savona, presso la scuola di teologia "Ut unum 
sint" legata al Seminario di Savona, poi a Padova, presso l'Abbazia di S. Giustina, dove ha frequen-
tato il corso di specializzazione in liturgia pastorale e conseguito la Licenza in Teologia. Andrea Gril-
lo ha un curriculum scientifico e professorale molto nutrito. Dal 1996 al 2000 ha fatto parte della 
Commissione CEI incaricata di tradurre e adattare il nuovo rito del sacramento del Matrimonio. Nel 
2004 è stato nominato membro della Consulta dell'Ufficio Liturgico Nazionale per un quinquennio. 
Nel 2002 è stato eletto nel Consiglio di Presidenza dell'Associazione Professori di Liturgia, di cui 
nello stesso anno è diventato Vice-presidente. Attualmente è Professore Ordinario di Teologia Sa-
cramentaria presso la Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo S. Anselmo di Roma e docente di teo-
logia presso l'Istituto di Liturgia Pastorale di Padova. Insegna presso la facoltà Teologica di Lugano e 
nella Facoltà Teologica della Pontificia Università Gregoriana come professore invitato. E' autore di 
moltissime pubblicazioni e cura un interessante blog: Come se non. 

ltare o tavola? a 


